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PROVINCIA DI RAVENNA  

 

Dalla valutazione al cambiamento: un processo formativo e condiviso nella Provincia di Ravenna 

Caratteristiche specifiche del processo attivato 

                                     

Lo strumento principale di autovalutazione: macro-struttura 

 

                                   

 

 



PROVINCIA DI RAVENNA  

Il ‘prima’ e il ‘dopo’ della valutazione: le proposte di miglioramento nella Provincia di Ravenna 
Distretto di Faenza Distretto Unione Bassa Romagna Distretto Ravenna 

Prima…. 

 
Accogliere i genitori e 
rassicurarli  
è fondamentale.  
Le educatrici e le assistenti  
sono le “padrone di casa”,  
ma il loro nome scritto  
non è abbastanza. 
 
 

Dopo…. 
 
 

 
 
Ecco perché l’organigramma,  
con le foto del personale  
che segue il cammino dei 
bimbi,  
dà più sicurezza. 
 

Prima…. 
 

                
Si evidenzia il bisogno di riorganizzare il salone, 
chiamato “piazza”, che risulta essere poco 
caratterizzato. L’aspetto maggiormente positivo 
è stata la collaborazione della famiglie coinvolte. 
La regia del gruppo di lavoro ha permesso di 
realizzare vari angoli tematici che permettono ai 
bambini di organizzarsi  in autonomia 

Dopo…. 
 

   la tana e l’angolo delle 
macchinine. La tana è stata allestita dai genitori 
a partire da una struttura che risultava essere un 
po’ pericolosa per i bambini del nido. La 
ricopertura con le stoffe impedisce ai bambini di 
arrampicarsi e permette loro di viverla come 
casetta in cui nascondersi e giocare. Vicino, 
l’angolo delle macchinine, realizzato con un 
tappeto raffigurante una pista. I bambini 
possono giocare con diversi tunnel con cui 
possono inventare nuovi percorsi.  

  angolo del mare 
 

           angolo del bosco 
E’ stato acquistato un tappeto erboso in cui 
riposa un grande orso e la casetta degli animali. 
Alla parete un pannello multisensoriale riprende 
il tema del bosco. A quest’ultimo  sono appesi 
dei sacchettini riempiti dai bambini con diverse 
erbe e spezie profumate. La scaletta è stata 
posta vicino decorandola come il letto di un 
fiume e mettendogli sotto dei cuscini di gel blu 
che i bambini possono calpestare.  
 

     spazio famiglie 
L’angolo destinato ai genitori è stato arricchito con 
una tenda arancione che crea degli interessanti giochi 
di luce. All’interno sono state poste delle panche 
“ammorbidite” da cuscini bianchi e una libreria 
contenente pubblicazioni inerenti la vita del nido a 
disposizione delle famiglie.  

Prima…. 

 
Si evidenzia il bisogno di allestire  
il giardino,"spogliato"  
dei vecchi giochi non più a norma,  
con nuove strutture capaci  
di coinvolgere i bambini  
nelle attività di gioco libero. 

 
 
 
 
 

Dopo… 
 

 
 
Sono stati coinvolti un gruppo di genitori  
che durante i laboratori che li coinvolgono  
assieme ai loro figli nel mese  
di maggio hanno progettato e  
costruito una struttura gioco:  
un tunnel costruito con cassette da frutta. 
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Livelli del sistemaLogica del percorso

Quadro d’insieme del percorso

tale processo, in direzione della
valorizzazione delle tante esperienze
di qualità che sono in essere sul
territorio regionale.
La collocazione del progetto
pedagogico del nido come elemento
di valutazione qualitativa, all’interno di
uno schema più ampio, ha reso ancora
più interessante il processo,
stimolando al dialogo, alla ricerca e alla
riflessione corale i coordinatori
pedagogici che lavorano nei servizi
della Provincia di Reggio Emilia. I livelli
in gioco sono tanti e plurimi, e un ruolo
importante è stato giocato anche dalla
politica quale stimolo alla creazione di

contesti di dialogo e di approfondimento
della qualità. In tal senso l’assemblea degli
assessori ai servizi educativi della
provincia aveva licenziato con grande
favore il processo di lavoro che ha poi
portato allo strumento di valutazione del
CPP di Reggio Emilia quale occasione
ulteriore di integrazione, scambio e
crescita del sistema su scala provinciale.
Va detto che tale approccio era già in
essere, come detto, attraverso la pratica
degli scambi che, al di là dei contesti
formali, è stata spesso un modus
operandi dei servizi educativi reggiani, e
dei coordinatori pedagogici, quale
occasione di crescita e di dialogo.

Nella Provincia di Reggio Emilia, il
percorso che ha preceduto le Linee
Guida, è stato accolto con grande
attenzione e allo stesso tempo con
sguardo critico, in parte per una
diffusione molto parziale di pratiche
strutturate di valutazione, ed in parte per
la complessità che tale percorso, si
sapeva, avrebbe portato. In tale ottica,
il coordinamento pedagogico si è subito
messo al lavoro attraverso un gruppo
di approfondimento che ha analizzato,
insieme alle vicine Province, potenzialità
e vincoli delle prime bozze,
contribuendo, al pari di tutte le altre,
all’orientamento che ha assunto oggi
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Lo strumento
Lo strumento è stato il protagonista
del percorso sperimentale. È stato
smontato e rimontato parecchie volte
in corso d’opera. Alcuni descrittori
sono risultati ripetitivi e ridondanti,
portando il gruppo ad esprimere una
generale necessità di semplificazione
e di alleggerimento.
Un’area che è apparsa scarsamente
indagata è stata quella degli strumenti
progettuali, per i quali è stato aggiunto
un descrittore in corso di revisione, ed
un altro è stato arricchito per
accogliere alcune riflessioni legate al
tema.
Un’altra area che esce poco dal
nostro strumento è quella legata alla
relazione con la cucina, che è ritenuta
un elemento di qualità, ove presente,
del nido d’infanzia.
Il nostro strumento è stato ritenuto un
punto di partenza fondamentale per il
processo di auto ed eterovalutazione;
ha ancora, tuttavia, al suo intenro
alcune fragilità che saranno affrontate
in corso di revisione per poterlo
rendere più solido ed utile nel
sostegno ai processi valutativi.



Valutare nella rete: complessità, 
dialogo , ascolto, fatica, diversità,  
continuità e discontinuità, confronto 

Valutare come formazione continua: 
riflessione, progettualità, dialogo, 

ascolto, documentazione, crescita, 
innovazione, organizzazione 

Coordinamento Pedagogico Provinciale di Rimini  
 “6 OCCHIALI PER VALUTARE” 

...queste sono le parole chiave che il CPP di Rimini  
ha individuato, continuate voi … 

Le 6  diverse direzioni 
nelle quali prende 

consistenza la valutazione 
nell’impegno del 

Coordinatore Pedagogico 



Coordinamento Pedagogico Provinciale di Rimini  
DALLA SPERIMENTAZIONE ALLA FORMAZIONE 

Nella provincia di Rimini 16 comuni su 27 sono dotati 
di almeno 1 servizio per la prima infanzia 

Nell'anno educativo 2012-2013 sono 
stati coinvolti nella sperimentazione:  
24 nidi d’infanzia  (50 sezioni) 
 3 scuole dell’infanzia ( 11 sezioni) 

Oggetto: piano provinciale formazione operatori dei servizi educativi 
0-3 anni A.E. 2013/2014 
 

…il GCPP di Rimini ha elaborato il piano provinciale di formazione 
per gli operatori dei servizi educativi 0-3 anni A.E. 2013/2014 rivolto 
al personale dei servizi pubblici e privati autorizzati al 
funzionamento e presenti sul nostro territorio. 
Il Piano si sviluppa su tre macro aree: 
•Contesto educativo 
•Sevizio, famiglia e territorio 
•Coordinamento gruppo lavoro 
Ed è articolato in tre ambiti: 
•Nord: gestito dal CET Unione Comuni della Valle del  
Marecchia 
•Centro: gestito dal Comune di Rimini 
•Sud: gestito dal Comune di Riccione 

La sperimentazione sullo strumento di autovalutazione ha coinvolto: 
• Il Gruppo di Coordinamento Provinciale con 24 membri impegnati in prima 

persona 
• 250 educatori nella formazione iniziale 
• 137 educatori e 24 ausiliari di nido;  
• 24 insegnanti e 3 ausiliari di scuola infanzia   
• coordinatore interno e gestore nidi FISM 
•  tirocinanti liceo scienze umane e università. 

Aspetti qualificanti  
Il CPP organizza, anche  sulla base di quanto emerso dalla riflessione sulle Linee 
Guida e sullo strumento di autovalutazione,  percorsi formativi  
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